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ENIGMA CENTROPADANE: 
SENZA LA CONCESSIONE 
CORDA MOLLE IN STALLO

I  SOCI
POSSONO
SCEGLIERE
SE  INCASSARE
IL RIMBORSO
DECISO
DAL  TRIBUNALE
O  INVESTIRE

I lavori sono iniziati 
all’alba del 2011, ma dopo 
dodici mesi circa si sono 
bloccati. Il progetto pre-
vede che la Corda Molle 
trovi conclusione a Ospi-
taletto, proprio all’altezza 
del casello dell’autostrada 
A4, mentre la Provinciale 
19 prosegue il suo corso 
naturale verso Rodengo 
Saiano, Gussago e Con-
cesio. 

E a far da sfondo al 
fermo c’è l’enigma Cen-
tropadane, al mancato 
rinnovo della concessione, 
ad una sentenza che ha 
dato ragione alla socie-
tà…

L’enigma di Centropadane è 
lontano da una soluzione. Dopo 
il maxirimborso di 300 milioni di 
euro deciso dal Tribunale e dovuto 
al mancato rinnovo della conces-
sione, la società autostradale è a 
un bivio. 

Cosa faranno infatti i soci? 
Vorranno passare all’incasso (sem-
pre che non ci siano ricorsi)o, al 
contrario, scegliere di investire? 
Opzioni che sono , di fatto, gli sce-
nari prefigurati nei mesi scorsi dal 

presidente della Società, Daniele 
Molgora, che in questo modo ha 
sollevato il velo sulla situazione di 
stallo che coinvolge Centropadane. 

E, di conseguenza, la Corda 
Molle. Senza infatti il rinnovo 
della concessione e il conseguen-

te sblocco dei fondi, il secondo 
stralcio dell’opera, quello che do-
vrebbe condurre da Azzano Mella 
a Ospitaletto, non potrà diventare 
realtà. Giusto per fare un riassunto 
delle puntate precedenti, parliamo 
di una striscia d’asfalto lunga 13 

La Corda Molle è un progetto legato alla concessione di Centropadane
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chilometri, che sarebbe poi il frutto 
di un interventi di riqualificazione 
della Sp 19, ovvero di una strada 
già “in servizio”. 

I lavori sono iniziati all’alba 
del 2011, ma dopo dodici mesi 
circa si sono bloccati. Il progetto 
prevede che la Corda Molle trovi 
conclusione a Ospitaletto, proprio 
all’altezza del casello dell’auto-
strada A4, mentre la Provinciale 
19 prosegue il suo corso naturale 
verso Rodengo Saiano, Gussago 
e Concesio.

Ma torniamo ai 300 milioni 
di euro e alle prospettive per la 
società che gestisce la A21: come 

detto, si tratta di una somma che 
– secondo quanto deciso dal Tribu-
nale di Roma a settembre 2014 – il 
ministero delle Infrastrutture dovrà 
corrispondere a Centropadane 
proprio per non aver rinnovato la 
concessione alla quale era legato 
anche il progetto Corda Molle, 
situazione che fino ad oggi ha di 
fatto impedito la programmazione 
di interventi di una certa portata. 
Una progettualità in stallo che ha 
evidentemente nuociuto al territo-
rio bresciano.

Una speranza, però, a voler 
essere ottimisti ad ogni costo ci 
sarebbe, ed è legata alla conferma 

– avvenuta sempre a settembre 
– che entro l’anno in corso arri-
veranno i 30 milioni necessari per 
gli indennizzi agli espropriati per 
la realizzazione della Corda Molle, 
indennizzi che sarà possibile paga-
re grazie alla disponibilità di Anas 
di anticipare la somma necessaria. 
Chissà che non sia il preludio ad 
un epilogo positivo per il resto del 
raccordo Montichiari-Ospitaletto.

La situazione quindi resta in 
stallo, eppure gli accordi presi un 
tempo sembravano una garanzia, 
anche per Centropadane. Così non 
è stato.

SENZA  IL  RINNOVO
(PROMESSO) 
DELLA 
CONCESSIONE 
RESTA  FERMO
IL  LOTTO
DA  AZZANO  MELLA 
A  OSPITALETTO


